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1 INTRODUZIONE/OBIETTIVI	

La	presente	relazione	di	sintesi	fa	riferimento	alla	documentazione	presentata	da	SARES	GREEN	Srl	alla	

Regione	Lombardia,	nell’ambito	della	procedura	di	Valutazione	di	 Impatto	Ambientale,	 relativa	a	un	

“Nuovo	 impianto	 innovativo	 di	 conversione	 catalitica	 di	 sostanze	 polimeriche	 da	 rifiuti	 speciali	 non	

pericolosi	 finalizzato	 all'attività	 di	 recupero	 R3	 e	 messa	 in	 riserva	 R13”	 da	 insediare	 nel	 Comune	 di	

Sarezzo	(Bs),	con	procedura	avviata	in	data	6	settembre	2018.	

Il	presente	contributo,	predisposto	quale	supporto	all’attività	del	Comune	di	Sarezzo,	è	stato	redatto	

nell’ambito	della	convenzione	siglata	tra	l’Università	degli	Studi	di	Brescia	e	lo	stesso	Comune	di	Sarezzo	

(Luglio	2016)	e	dei	contratti	di	ricerca	successivamente	attivati,	con	particolare	riferimento	al	contratto	

di	 ricerca	 tra	 il	Comune	di	Sarezzo	e	 l’Università	degli	Studi	di	Brescia	 -	Dipartimento	di	 Ingegneria	

Meccanica	e	Industriale	sul	tema	“Analisi	della	relazione	tecnica	e	dello	studio	di	impatto	ambientale,	

presentati	da	Sares	Green	S.r.l.	a	regione	Lombardia	per	procedura	V.I.A.”	del	13	luglio	2018.	

Data	 l’articolazione	e	 l’ampiezza	della	documentazione	progettuale	 relativa	 all’analisi	 di	 cui	 ai	 punti	

precedenti,	e	viste	le	specifiche	e	multidisciplinari	competenze	richieste,	il	Dipartimento	di	Ingegneria	

Meccanica	e	Industriale	si	è	avvalso	della	collaborazione	dei	docenti	e	ricercatori	del	Dipartimento	di	

Ingegneria	 Civile,	 Architettura,	 Territorio,	 Ambiente	 e	 Matematica	 afferenti	 al	 settore	 Ingegneria	

Sanitaria-Ambientale	

La	 relazione	 è	 stata	 strutturata	 sulla	 base	 della	 documentazione	 disponibile	 (consultabile	 su	 WEB	

all’indirizzo	www.silvia.regione.lombardia.it).		

Gli	obiettivi	del	presente	documento	sono	quelli	di	esporre,	in	forma	di	sintesi,	l’esito	della	analisi	della	

documentazione	presentata	da	SARES	GREEN	Srl	alla	Regione	Lombardia,	evidenziandone	le	eventuali	

criticità,	 sempre	 in	 forma	 di	 sintesi.	 Tali	 eventuali	 criticità	 potranno	 esprimere,	 ad	 esempio,	

problematiche	 di	 carattere	 metodologico	 e	 considerazioni	 sull’insieme	 della	 proposta	 progettuale	

avanzata.	
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2 PROGETTO	

2.1 Premessa	

La	costruzione	e	 l'esercizio	degli	 impianti	di	trattamento	di	rifiuti,	nonché	le	opere	connesse	e	 le	

infrastrutture	 indispensabili	 alla	 costruzione	 e	 all'esercizio	 degli	 impianti	 stessi,	 sono	 soggetti	 a	

procedura	 di	 valutazione	 di	 impatto	 ambientale	 e	 di	 autorizzazione	 integrata	 ambientale.	 Il	

provvedimento	di	VIA	è	provvedimento	motivato,	obbligatorio	e	vincolante,	che	esprime	la	conclusione	

dell'autorità	competente	in	merito	agli	impatti	ambientali	significativi	e	negativi	del	progetto.	Il	rilascio	

dell'autorizzazione	 costituisce	 titolo	 a	 costruire	 ed	 esercire	 l'impianto	 in	 conformità	 al	 progetto	

approvato.	 Pertanto,	 tutte	 le	 considerazioni	 di	 seguito	 riportate	 si	 riferiscono	 al	 progetto	 come	

presentato	dalla	ditta	proponente	Sares	Green	Srl.	che	si	ritiene	definitivo.	

La	documentazione	principale	della	presente	sezione	è	costituita	dalla	“Relazione	tecnica	–	Rev.0	

MARZO	2018”	che	rimanda	anche	a	un	lavoro	sperimentale	(	“ALLEGATO	8	-	Sperimentazioni	svolte	

sull'impianto	 sperimentale	 di	 Irle	 del	 Marzo	 2018”	 con	 i	 relativi	 allegati	 quali	 ad	 esempio	 la	

“Dichiarazione	qualificazione	del	gas	prodotto	nell'impianto	IRLE	S.r.l.”	e	“Monitoraggio	del	gas	prodotto	

dall'impianto	sperimentale	 Irle	S.r.l.”),	 condotto	con	evidente	dispendio	di	 risorse,	 con	riferimento	a	

brevetti	 depositati,	 e	 con	 richiami	 a	 certificazioni	 acquisite	 sui	 materiali	 prodotti.	 Nel	 seguito,	 si	

evidenziano	diversi	punti	critici,	riconducibili	in	particolare	agli	aspetti	sintetizzati	in	ogni	paragrafo.	In	

taluni	punti	verranno	richiamati,	a	titolo	di	mera	indicazione	esemplificativa,	solo	alcuni	dei	possibili	

richiami	 al	 testo,	 per	 agevolare	 la	 comprensione	 e	 mantenere	 il	 carattere	 di	 sintesi	 della	 presente	

relazione.	

2.2 Materiale	in	ingresso	

L’azienda	ARM-Assisi	Raffineria	Metalli	Spa	(a	cui,	peraltro,	viene	demandata	l’attività	di	controllo	

radiometrico	 di	 accettazione	 del	 rifiuto)	 è	 indicata	 quale	 “unico	 fornitore	 del	 rifiuto	 conferito	

nell’impianto	 Sares	 Green”.	 Tale	 aspetto,	 pur	 segnalato	 come	 qualificante	 in	 termini	 di	 garanzia	 di	

stabilità	del	processo	di	approvvigionamento,	si	rivela	cruciale,	ad	esempio	confidando	sul	controllo	a	

monte	della	catena	di	fornitura	di	un	materiale	soggetto	ad	elevatissima	variabilità,	ad	esempio	per	le	

caratteristiche	 dei	 contaminanti	 presenti.	 Tale	 variabilità,	 congiuntamente	 alla	 variabilità	 delle	

condizioni	 di	 processo	 ed	 ambientali,	 rende	 necessaria	 l’analisi	 non	 solo	 delle	 condizioni	 medie	 di	

funzionamento	del	processo	di	trattamento,	ma	anche	delle	condizioni	stesse	di	variabilità,	comprese	le	

situazioni	più	gravose,	opportunamente	individuate.		
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In	sintesi,	non	vi	sono	garanzie	sul	flusso	dei	materiali	in	ingresso,	in	quanto	i	rapporti	con	le	altre	

società,	che	dovrebbero	fornire	il	materiale	in	ingresso	pretrattato,	si	limitano	a	dichiarazioni	generiche,	

con	riferimenti	a	processi	produttivi	non	direttamente	controllabili	dalla	proponente	Sares	Green	Srl.	

2.2.1 Analisi	e	caratteristiche	car-fluff	in	ingresso	

La	variabilità	del	car	fluff	è	ampiamente	discussa	nella	letteratura	scientifica,	peraltro	non	solo	dal	

punto	di	vista	statico	(attuale	composizione),	ma	anche	in	base	alle	tendenze	connesse	all’evoluzione	

dei	 materiali	 impiegati	 nella	 costruzione	 dei	 veicoli.	 Ne	 consegue	 che	 il	 controllo	 del	 materiale	

approvvigionato	risulta	cruciale	sia	sotto	il	profilo	della	progettazione	che	della	gestione	dell’impianto	

in	 esame	 e	 delle	 caratteristiche	 dei	 prodotti	 finali.	 Si	 cita,	 quale	 semplice	 esempio,	 la	 prestazione	

dell’impianto	 nelle	 condizioni	 più	 gravose,	 identificate	 in	maniera	 appropriata,	 alla	 luce	 dei	 diversi	

codici	EER	in	ingresso	e	della	loro	intrinseca	variabilità.		

Inoltre,	 la	 caratterizzazione	 merceologica	 e	 le	 analisi	 chimiche	 elementari	 del	 fluff	 non	 sono	

rappresentative	con	particolare	riferimento	a	precursori	della	diossina	(PCB,	composti	clorurati)	e	altri	

inquinanti	(es:	bromurati,	metalli	pesanti,	idrocarburi).		

La	 composizione	del	 Chemgas	 risultante	dalle	 analisi	 risulta	molto	 variabile	 e	 pertanto	 il	 valore	

medio	poco	rappresentativo	della	composizione	dei	rifiuti	in	ingresso.	Si	precisa	inoltre	che	l’allegato	X	

alla	parte	V	del	D.Lgs.	152/2006	s.m.i.	non	consente	la	combustione	in	caldaia	di	gas	di	sintesi	(chemgas)	

proveniente	da	rifiuti.	Nel	progetto	non	viene	riportata	alcuna	considerazione	in	merito	ed	in	particolare	

le	condizioni,	le	prescrizioni,	i	limiti	e	il	monitoraggio	da	applicare	alle	emissioni.	

In	 sintesi,	 nella	 documentazione	 resa	 disponibile	 appare	 rilevante	 l’assenza	 di	 tale	 approccio	

metodologico,	così	come	lo	schema	di	 flusso	e	 le	verifiche	previste	 in	 loco	(ad	esempio,	accettazione	

materiale)	risultano	inadeguati	rispetto	alla	garanzia	del	processo	di	accettazione.	

In	 generale,	 è	 sottovalutata	 la	 criticità	 insita	 nel	materiale	 da	 trattare,	 ovvero	 la	 sua	 intrinseca	

variabilità,	 che	 si	 riflette	 sulla	 estrema	 difficoltà	 nel	 mantenere	 idonee	 condizioni	 di	 processo	 con	

stabilità	e	continuità.	Questo	aspetto	ha	determinato	il	fallimento	di	tutti	i	precedenti	tentativi	svolti	fino	

ad	oggi	con	tecnologie	analoghe	applicate	al	trattamento	dei	rifiuti.		

2.3 Scelte	progettuali	

Alcune	scelte	progettuali	sono	discutibili,	ad	esempio	in	relazione	alla	disponibilità	di	spazi	per	lo	

stoccaggio	 del	 materiale	 in	 ingresso	 (sufficiente	 a	 soddisfare	 poco	 più	 di	 13	 ore	 di	 funzionamento	

dell’impianto	 alla	 potenzialità	 richiesta:	 si	 evidenzia	 che	 stoccaggi	 superiori	 imporrebbero	 estrema	

attenzione	anche	sotto	 il	profilo	del	rischio	di	 incendio),	ai	dati	assunti	per	 la	capacità	giornaliera	di	

trattamento	 in	 relazione	 al	 quantitativo	 annuo	 di	 rifiuti	 trattabili,	 all’assenza	 di	 un	 sistema	 di	
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trattamento	per	la	emissione	EM1	e,	più	in	generale,	alla	carenza	di	misure	di	controllo	delle	emissioni	

in	 atmosfera.	 Queste	 ultime,	 peraltro,	 non	 vengono	 adeguatamente	 discusse	 con	 riferimento	 alla	

gestione	ed	alle	condizioni	di	fermo	impianto	per	interruzioni	non	programmabili.	

Le	scelte	progettuali	 risultano	ancora	non	adeguatamente	giustificate	e	discusse,	 con	 sostanziale	

assenza	di	calcoli	di	dimensionamento.	A	titolo	di	esempio,	si	riportano	nei	paragrafi	successivi	alcuni	

spunti	relativi	a	diversi	aspetti.	

2.3.1 Purificazione	CHEMGAS	

Basata	sulla	estrapolazione	da	una	specifica	sperimentazione	su	uno	specifico	car	fluff	processato	

(identificazione	delle	“caratteristiche	medie”	del	gas	combustibile,	inviato	alle	“tre	caldaie	a	metano”).	

Tali	 gas	 dovrebbero	 essere	 analizzati	 e	 monitorati	 “prima	 che	 questi	 entrino	 in	 caldaia”,	 al	 fine	 di	

deciderne	il	destino.	Il	sistema	di	abbattimento	(scrubbing	con	impiego	di	una	soluzione	debolmente	

basica)	 non	 risulta	 adeguatamente	 supportato	 né	 in	 termini	 di	 sperimentazione	 né	 in	 termini	 di	

letteratura.	

2.3.2 Abbattimento	aeriformi	

È	assente	una	relazione	tecnica	sul	dimensionamento	delle	diverse	componenti	di	impianto,	anche	

relative	ai	presidi	di	abbattimento	EM.1	a/b/c,	EM.2,	EM.3,	EM.4,	per	cui	non	è	possibile	procedere	ad	

una	 valutazione	 di	 adeguatezza	 né	 in	 termini	 qualitativi	 né	 quantitativi	 (in	 particolare	 ma	 non	

esclusivamente,	adeguatezza	delle	portate	di	emissione	indicate).	

2.3.3 Combustione	di	emergenza	CHEMGAS	

La	composizione	del	CHEMGAS,	e	la	sua	corretta	individuazione	anche	ai	fini	del	monitoraggio	in	

processo,	risulta	cruciale	per	poter	valutare	l’adeguatezza	di	tale	soluzione.	La	combustione	nella	torcia	

di	 emergenza	 non	 risulta	 adeguatamente	 discussa	 e	 considerata,	 ad	 esempio	 in	 termini	 di	 impatto	

ambientale	connesso	a	tale	punto	emissivo	ed	alle	condizioni	d’uso	in	processo.	

2.4 Sperimentazione	ed	impianto	di	Irle	Srl	

Il	testo	della	proposta	progettuale	preliminare	richiama	documenti	e	sperimentazioni	condotti	dalla	

ditta	 Irle	 Srl	 nel	 proprio	 impianto.	 Per	 tali	 sperimentazioni,	 i	 volumi	 trattati	 e	 la	 provenienza	 ed	

eterogeneità	(ad	esempio,	di	composizione)	degli	stessi	ostacolano	ed	impediscono	dirette	valutazioni	

di	 comparabilità,	 dovuti	 alla	 critica	 valutazione	 di	 impatto	 conseguente	 l’ipotesi	 di	 scalabilità	 del	

processo.		
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Peraltro,	le	prove	sperimentali	condotte	hanno	avuto	durata	molto	limitata	nel	tempo,	non	potendo	

fornire	 indicazioni	sull’affidabilità	dell’impianto,	per	periodi	di	 funzionamento	 in	continuo	di	diversi	

mesi.	Nonostante	queste	criticità,	 le	 sperimentazioni	confermano	 la	 formazione	di	diossina	e	di	altri	

inquinanti,	criticità	questa	nota	e	rilevante	nell’ambito	dello	smaltimento/recupero	del	fluff.	

2.5 La	destinazione	dei	prodotti	

Con	 riferimento	 ai	 prodotti	 del	 trattamento,	 CHEMFUEL	 e	 CHEMCARBON,	 sono	 allegate	 alla	

documentazione	delle	dichiarazioni	generiche	(peraltro,	sovrapponibili	tra	loro)	da	parte	di	due	soggetti	

“potenzialmente	interessati”	rispettivamente	ai	due	prodotti	in	oggetto.		

In	sintesi,	non	vi	sono	garanzie	sul	flusso	dei	materiali	in	ingresso	(come	sopra	discusso)	e	in	uscita,	

in	quanto	i	rapporti	con	le	altre	società	che,	in	questo	caso,	dovrebbero	ritirare	i	materiali	in	uscita,	si	

limitano	a	dichiarazioni	di	intenti	peraltro	molto	generiche,	cautelative	e	con	riserve.	
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3 LO	STUDIO	DI	IMPATTO	AMBIENTALE	

La	 documentazione	 principale	 della	 presente	 sezione	 è	 costituita	 dallo	 “Studio	 di	 Impatto	

Ambientale	 volume	 I	 e	 Volume	 II	 –	 Rev.0	 MARZO	 2018”,	 dal	 documento	 “Valutazione	 modellistica	

dell'impatto	in	atmosfera	delle	emissioni	dell'azienda	Sares	Green	S.r.l.	-	Maggio	2017”,	dal	documento	

“Valutazione	modellistica	dell'impatto	olfattivo	dell'azienda	Sares	Green	S.r.l.	-	Maggio	2017	REV1”,	dal	

documento	 “Valutazione	 previsionale	 di	 impatto	 acustico	 –	 del	 5/10/2017”	 e	 dal	 documento	

“Valutazione	di	impatto	sulla	salute	–	del	23/6/2017	”.	

Nella	documentazione	esaminata,	è	del	tutto	sottovalutato	il	confronto	con	tecniche	alternative	di	

smaltimento/recupero	 (in	 particolare,	 i	 trattamenti	 termochimici	 più	 convenzionali),	 finalizzato	 a	

giustificare	la	dichiarata	convenienza	economica	e,	soprattutto,	ambientale	del	sistema	proposto.	

Inoltre,	 i	 proponenti	 basano	 tutte	 le	 valutazioni	 quantitative	 (bilanci	 di	materia	 ed	 energia)	 sui	

risultati	 ottenuti	 da	 prove	 eseguite	 su	 un’unica	 tipologia	 di	 rifiuto,	 senza	 indicare	 soglie	 massime	

accettabili	di	impurità	e	intervalli	di	variabilità	delle	caratteristiche	e,	conseguentemente,	delle	rese	di	

processo.	

Risulta	carente	la	valutazione	dei	rischi	“ambientali”,	anche	potenziali,	che	possono	riguardare	l’area	

in	esame.	In	particolare,	tra	i	vincoli	ambientali	dell’area	in	un	raggio	di	500	m	dal	perimetro	impianto,	

vi	 sono	 “aree	soggette	ad	esondazione	con	pericolosità	elevata”.	Anche	 la	 situazione	connessa	con	 il	

rischio	frane	andrebbe	adeguatamente	inquadrata.	Inoltre,	non	sono	definite	le	misure	di	controllo	delle	

emissioni	nell’ambiente	previste	in	condizioni	di	rischio	ambientale	critico.	

In	merito	agli	impatti	in	termini	di	qualità	dell’aria,	odori	ed	impatto	sulla	salute,	presentati	nello	

studio	di	impatto	ambientale,	si	osservano	alcune	criticità	quali,	ad	esempio:	

- La	caratterizzazione	limitata	al	singolo	anno	(2016)	preso	in	esame,	rappresenta	come	il	“best	

scenario”	degli	ultimi	4	anni.	

- Il	“disallineamento”	tra	le	rose	dei	venti	annuali	riportate	nello	Studio	di	Impatto	Ambientale	

(anno	2013).	

- Con	riferimento	allo	scenario	limite	non	sono	riportate	evidenze	e	dimostrazioni	progettuali	che	

l’impianto	in	progetto	(n.	3	caldaie	alimentate	da	CHEMGAS)	sia	in	grado	di	rispettare	i	limiti	

previsti	 dalla	 normativa	 di	 riferimento.	 Si	 precisa	 infatti	 che	 non	 è	 stato	 progettato	 e	

dimensionato	 alcun	 sistema	 di	 abbattimento	 per	 gli	 inquinanti	 specifici	 ed	 in	 particolare	

Diossine,	 PCB,	 metalli,	 ossidi	 di	 azoto.	 In	 merito	 ai	 valori	 riportati	 per	 lo	 scenario	 n.	 2	 le	

concentrazioni	 riportate	 non	 sono	 rappresentative	 delle	 emissioni	 dalle	 caldaie,	 sia	 per	 la	

differente	tipologie	di	impianto	che	per	la	non	adeguata	caratterizzazione	del	car	fluff	in	ingresso	

e	 rappresentatività	delle	emissioni	per	condizioni	operative	e	di	processo	differenti.	Tutte	 le	
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valutazioni	 sono	 state	 effettuate	 sulla	 base	 di	 una	 unica	 analisi	 alle	 emissioni	 sull’impianto	

sperimentale	a	valle	di	sistemi	di	abbattimento	(carboni	attivi	e	postcombustore)	che	non	sono	

previsti	a	valle	dell’impianto	in	progetto.	

- L’analisi	d’impatto	per	la	qualità	dell’aria	risulta	quindi	condizionata	in	maniera	determinante	

dalla	 qualità	 dei	 dati	 di	 input,	 a	 loro	 volta	 dipendenti	 dalla	 corretta	 ed	 affidabile	

caratterizzazione	dei	materiali	in	processo	e	dell’esito	del	processo	stesso	(“worst	case”),	oltre	

che	dalla	verifica	progettuale	delle	portate	finali	e	delle	conseguenti	emissioni.	Ciò	anche	alla	

luce	 delle	 forti	 criticità	 della	 zona	 in	 esame	 (ad	 esempio,	 prossimità	 del	 centro	 abitato	 e	 di	

impianti	sportivi).	

- L’analisi	 e	 la	 significatività	 dell’impatto	 sulla	 salute	 è	 fortemente	 dipendente	 dai	 dati	 di	

concentrazione	presi	a	riferimento,	per	cui	risulta	fondamentale	che	il	proponente	chiarisca	il	

limite	dello	studio	realizzato	a	riguardo	nella	valutazione	degli	impatti	sulla	salute.	


